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S ono sempre più numerose le disc! 
pline, i generi e le edizioni del lutto 
trascurate dai recensori e dai gior 
nalisti letterari In cerca di primizie 

^tmm più o meno presunte Tutto ciò che 
non è novità letteraria o saggistica 

stagionale (romanzi biografie, saggi alla mo 
da) ha scarse e casuali attenzioni, rarissima 
mente si parla di edizioni economiche e non 
si tiene mai conto di quell ormai consistente 
produzione editoriale che non passa per il ca­
nale istituzionale della librena come per 
esemplo I libri regalo inseriti nei settimanali 
Certo questi libri non sempre meritano una 
particolare attenzione essendo editonalmente 
scontati o relativamente interessanti, ma ci so 

So state e ci sono eccezioni, che vale la pena 
I registrare 

rnnrr 
È questo il caso degli Scritti corsari di Paso 

lini offerto ai lettori di «Epoca- alcuni numeri 
fa un volume che raccoglie come e noto t 
clamorosi e famosi Interventi di Pasolini sul 
«Corriere della Sera» dal 1973 al 75 insieme 
ad altri sentii che e stato pubblicato da Gar 
zanlt a partire dal 75 in ire collane (Memorie e 
documenti I Garzanti e Opere di Pier Paolo 
Pasolini) e In numerose ristampe fino ali 81 
per un totale di quasi 100 000 copie ma che 
da allora è diventato via via introvabile Oppor 
tuna iniziativa perciò ma sostanzialmente 
sciupata 

L edizione di «Epoca» infatti riproduce gli 
apparati bibliografico informativi della reda 
zione Garzanti (non privi di carenze e impreci 
storti), e vi aggiunge una introduzione di Piero 
Ottone (direttore del «Corriere della Sera» in 
quegli anni), che non dice mente dt nuovo 
rispetto a quanto egli stesso e Gaspare Barbiel-
lini Amidei (mediatore del giornale nei rappor-
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ti con Pasolini) sono venuti scrivendo già in 
passato Peccato perche una riflessione dal 
I interno di quell esperienza sarebbe oggi uli 
le per molti versi L operazione Pasolini si inse 
riva in un rinnovamento complessivo del tradì 
zionale e conservatore organo della borghesia 
lombarda alla vigilia di quelle scadenze eletto 
tali degli anni Settanta che avrebbero eviden 
ziato profonde trasformazioni nella società ita 
liana Un rinnovamento in cui la linea politico 
culturale liberal di Ottone s intrecciava alle esl 
genze di un ricambio e ampliamento dell area 

dei lettori da parte della proprietà 

Nella sua introduzione, Ottone si limita a 
ncordare 1 episodio che portò Pasolini in pri 
ma pagina (una proposta di Barbiellini appun­
to «per ravvivare una 'prima che si presenta­
va piuttosto moscia») nei quadro della «politi­
ca d autore» del giornale, a sottolineare I rap­
porti di collaborazione largamente tendati 
sul! Iniziativa di Pasolini stesso, e a parlare in 
modo generico di «ispirazione poetica, e di 
«grande giornalismo» 

Sul Pasolini «corsaro» si è scritto tanto più 
che su molte altre sue opere ed esperienze, 
concentrando per lo più il discorso sul] alter­
nativa tra un Pasolini regressivo nei confronti 
della modernità e un Pasolini cntico dei guasti 
del capitalismo maturo Due aspetti che, in 
sostanza, sono in lui contraddittoriamente 
compresenti (non soltanto in questi sentii), e 
convergenti comunque in quella sua straordi­
naria capacità di fare scandalo, costnngendo 
sempre I interlocutore-lettore a verificare radi­
calmente le proprie idee, nel consenso o nel 
dissenso (che è anche un aspetto della sua 
forte istanza pedagogica) 

Meno si è parlato di altri importanti aspetti 
come la onginale ricerca di un ruolo specifi­
camente politico e cntico estemo ed estraneo 
e sostanzialmente contrarlo a tutte le istituzio­
ni, realizzato attraverso quello che Pasolini 
stesso definì un uso «cinico» del mezzo giorna­
listico Qui a proposito della sua precedente 

esperienza su «Tempo» settimanale, dal 1968 
al 70) e come la canea utopica intrinseca al 
suo discorso sulla società italiana Collocando­
si infatti tra un presente perduto e un futuro 
possibile, Pasolini tende ad alzare la posta, a 
scoraggiare facili compromessi accontenta­
menti e conforti rilanciando e riproponendo 
continuamente la ricerca e I elaborazione, 1 a-
nalisi e la venfica Bisogna puntare a obiettivi 
che oggi appaiono impossibili, sembra voler 
dire il Pasolini «corsaro», se si vogliono fare 
riforme radicali e reali fa contusione di valori e 
disvalori, di vera reazione (e arretratezza) e 
falso progresso (e modernità) di nuove priva­
zioni ed equivoci privilegi, è tale che solo 
proiettandosi al di fuon di tutto ciò un disegno 
di trasformazione può restame immune 

Forse è proprio <n questa implacata proie­
zione verso il futuro, in questa inesausta indi­
cazione di alti obiettivi, l'aspetto più attuale del 
Pasolini «corsaro» 

I motori dell'Alfa Romeo 
a tutto 
schermo 
«|F paradiso terrestre» 
Rusconi 
Pagg 570, lire 27 000 
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slste un Eden per 
noi? I Dowbile 
isolare sulla Terra 
una, porzione di 
reali» scissa da) 

ondo circostanti? E psico­
logicamente è consentito rita­
gliarsi un angolo in cut rifu­
giarci col carico _delle nostre 
sperarne deluse? Attorno * 
questi interrogativi fi snodano 
le vicende di questo fluviale 
libro con cu) l'autore - guai 
rantatreenne professore di lei-
gratuli italiana all'ateneo ro-

JajiO • affronta per la prima 
~*j»lli» Il romanzo 

^ J ^ t a g o n l i t a * "t «WW-

ilne, tormentato da dualismi fflUtntiiSUiim» 
«Ut» de liceo padre ai II tor. 
1MWdell«jiob|ie lamia» ma-
lama, tra un amore dolca t 
sicuro, e II desiderio di Una 
donna sfuggente e determina­
ta nella sua volubilità, tra una 
vocaslone aristocratica e il bi­
sogno della comunanza col 
popolo: un pentente, cioè, 
perennemente immerso in 
Una torbida Inquietudine e 
sempre alla ricerca illusoria 
del nuovo Égli toma In Scilla, 
quasi In una Tnconicl* caduta 
ail'lndlelro, alla ricerca delle 
tue origini, e si lentia ad Agri­
gento, In una villa che il prò-
prielarlo • sanguigno e ric­
chissimo potentato - 1 riusci­
to,! ««forma» proprio In un 
Eden personale ih cui, a co­
minciare dall'acqua, abbonda 
tutto ciò che appena fuori 
scarseggia Ma anche qui pe­
netra |a tragedia devastante di 
CalnoeAbeleieilprotagoni-
ila stesso, nell'Inatte» finale 
(c(ie non diclamo, perché do. 
pò cinquecento • passa Ulte 
pagine il lettore ha pure il di­
ritto di «coprirlo da solo) sag­
gerà (ino in (ondo la torta vi-
scerale di attrazione della Ur­
rà di origine 

Nello scenano magico dei 
templi e sullo sfondo di una 
perenne tragedia di degrado e 
di colpevole miseria, fautore 
si Ingegna a raffigurarci mille 
aspetti dl una società contrad 
dlttoria e magmatica E biso­
gna dire che In Certe pagine 
some quelle dedicate al ma­
trimonio di qualità.- alla «ca-
abati-, al monastero di clausu­
ra, al palazzo de) Slum santo, 
alla tumultuosa (està di San 
Calò, alla disastrosa alluvione, 
o in certe ligure come l'ambi­
guo giovane prete curioso del 
demonio, o larnico lucido e 
rassegnato o II vecchio altari 
sta in guerra con tutti, si rag 
giungono momenti di grande 
tensione artistica e anche vet 
te non comuni di intensità 

fdrammallea C i di tutto, in­
somma contraddizioni della 
moderna società,, sicilianità, 
rigurgiti di fatalità grecamente 

, Intesa 
E e è anche qualche aspet­

to di basso prolllo, qualche 
caduta di gusto qualche lun 

faggine specialmente quando 
autore abbandona le grandi 

iscene di massa a lui pia con 
•geniali per entrare nel dialo 
jo confronto più personale 
ma (orse, di fronte ali evane 
scenza vacua e ammiccante 
che contraddistingue troppo 
gracili racconti contempora­
nei, dobbiamo essere grati an­
che per qualche eccesso Peli-

'«iti creativa gusto di narrare, 
, abbondanza di Ispirazione so­
no doti di cui si rischia di per­
dere le tracce 

Una ricostruzione analitica dell'impresa 
come universo socio-tecnico 
tra ragioni individuali e collettive 

Un'occasione storiografica^ per rimettere 
insieme politica e società 
affari e lotte, condizionamenti e volontà 

Duccio Blgazi l 
•Il Portello. Operai, tecnici e im­
prenditori all'Alfa Romeo 
190&MM6» 
Franco Angeli 
Pagg. 662, lire 48 000 

La editore Franco Angeli ha 
9 dato recentemente aite 

Stampe quattro volumi di 
ulta sua nuova collana 

_ _ _ (diretta da Manno Beren-
„ 00 e Franco Della Peru­

la) che aspira ad essere una torta di 
rinnovata e dichiarata fiducia nel la 
voto dello storico, ospitando testi 
destinati ad essere esemplari per me­
todologia e per novità di argomenti e 
di taml* 

L'Importante testo di Franco Della 
Perula sulla partecipazione degli ita­
liani alle guerre napoleoniche (Eser­
cirò f sociert nell'Italia napoleoni­
ca Palla Cisalpina al Regna 
d'Ilalià)« quello dell'lmmaturamen-
te scomparso Luigi Faccini ( i o Lom­
bardia hat00e'70O Rumuerm 

modello di analisi del meccanismi 
della crescila di una «regione ecqrio 
mica», sono la prova oh* quell auspi­
cio inizia s|n da tubilo ad estere resi-
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pini, Una città, una atterra (Milano 
1939-1951). 

Tra | primi volumi voglio qui parla­
re, però, del testo dl Duccio Bigaizl, 
/( Portello Operai, tecnici e Impren­
ditori all'Alfa Romeo 19061926, per 
la congenialità dei temi che in esso 
sono trattati con le nuove frontiere 
della storiografia contemporanea, 
che il libro esplora cor; ampiezza di 
approcci, serietà ermeneutica indi 
scussa e rara, scrupolo analitico che 
è (rutto di un lavoro decennale 

Libro pesante, massiccio di ben 
662 pagine, che nonostante ti pre­
senti sotto i) soave aspetto della sua 
rosea copertina (ma quale consulen 
te gentile avrà cosi pensato di gher 
mire il desiderio del potenziale retto­
re?), richiede passione per la lettura 
e gusto della ricerca, ette questo Bl 
gazai, inesorabile, ci chiede 

Ne varrà la pena Questo libro si 
pone « e « lungo ti porri - come un 
esempio qua» unico a livello interna-
lionata di una nuova stenografia 
Quella che vuol porre al centro della 
sua analisi I impresa industriale Ma 
l'impresa industriale intesa secondo 
un approccio che va oltre la logica 
della business Arsrorydi stampo an­
glosassone Una stona, invece, Che 

vuol essere stona sociale d impresa 
(social history ol the firm, per fare 
anche noi gli anglo-provinciali!) os­
sia la ricostruzione analitica dell Im­
presa come universo socio-tecnico 
In cui si confrontano attori sociali 
portatori sta di strategie individuali 
sia di strategie collettive grazie all'è 
zione organizzata, I vincoli nei quali 
queste strategie e queste mobilitazio­
ni collettive si esplicitano sono quelli 
delle tecnologie, dei mercati, della 
razionalità economica che sovrade-
termìna il comportamento dell'im­
presa 

Questo approccio ha conseguen­
te analitiche rilevanti Blgazzidedica 
le pagine forse più belle del suo libro 
alla storia della classe operaia e del 
movimento operaio all'Alfa Romeo 

Ma come compia questa sua anali­
si? In modo sostanzialmente innova­
tivo Blgeul da, nella ricerca vera e 
concreta, molta risposte agli interro­
gativi che il pongono dinanzi a Una 
storia contemporanea che voglia 
portare a soluzione In tento positivo 
l'impasse |n cui per molli versi rista­
gna, , àl . 

Mi riferisco, alla divaricazione esi­
stente tra una storia toc ale che, nel­
l'assunto di trovare Iwo i hrif nella 
descrizione delia materialità delle 
strutture su cui e In cui gli uomini 
elevano le loro azioni, presuma di 
assolvere al cpmpltidell»londa«te(ie 
sclentllica della storiografia e « d'al­
tro canto - una storia politica che si 
risolve (e finisce) ne) momento sies-, 
so in cui si riduce a riproduzióne del 
momento puramente etico-culturale 
degli attori Mvlduallleatranelai pe­
so e al condizionamenti della struttu-
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ra Spesso entrambi sordi alle scien­
ze sociali, in quella singolarissima 
sordità cognitiva che facilmente af 
(Ugge gli storici, questi approcci 
paiono entrambi giunti a una interna 
consunzione La stona sociale recla­
ma I incrocio con la politica, intesa 
come società politica e formazione 
delle identità collettive, pena II suo 
esaurirsi in un indistinto accumulo di 
nozioni prive dl significato La storta 
politica, d altra parte reclamai inne­
sto, appunto, della società come vin­
colo strutturale e materiale del con­
dizionamento detrazione e del pen­
siero dei «oggetti 

Questa nuova sintesi, che è la fron­
tiera vera e decisiva della stona con, 
temporanea, viene posta al centro 
della ricerca sulla classe operala del­
l'Alfa Romeo in anni decisivi sia per 
le torti organizzate del movimento 
operalo, aia per la fragile e neonata 
democrazia italiana che va spegnen­
dosi nell'autoritarismo fascista Dalle 
finissime pagine sulla «fierezza del 
mestiere» degli operai meccanici mi 
(aneti, luori da ogni schematismo (su 
cui, ad esemplo, chi scrive è caduto) 
- ed essi sono I «più turbolenti della 
città»! - si dipana un (Ilo detcniiivo 
che collega la loro figura professio­
nale alle loro differenziate, contrap­
poste, articolate espressioni delle 
«culture politiche operaie» che luo 

nescono da ogni corporativismo 
Ci dimostrano, insomma, come la 

«società politica», con le sue ideolo­
gie, socialista, sindacalista rivoluzio-
nana, comunista, diventi il momento 
essenziale di formazione di una iden­
tità e di una cultura degli operai co­
me cittadini, prima che come pro­
duttori Senza comprendere questa 
Identità e questa cultura - e qui il 
libro di Bigelli veramente diventa 
contributo importante alla storia ge­
nerale - non ài coglie il significato 
dell'avvento del fascismo come 
sconfitta slorica, politica, del movi. 
mento operaio e di quegli uomini in 
carne • ossa che ne costituivano l'e­
spressione composita e vitale 

Questo meccanismo analitico -
ecco la novità - illumina con straor­
dinari esiti anche le strategie indu­
striali e manageriali Dalla tecnologia 
e dal mercato, da un lato, dicevo, 
vengono i condizionamenti e Insie­
me Te innovazioni E il libro ha pagi­
ne bellissime sulla tecnologia del­
l'auto ne segue gh interni svolgimen­
ti, dimostra come eoa costituisca, »V 
unafabbntacc*7latoruicmlsUeom-
" « « » «.non***™»»6™:;," ««*«• 
io nervoaà'afconm*»!» della.wdu-
stria meccanica. E il libro, ancóra, 
dimostra chiaramente l'ampliamento 
via via realizzatosi nelle quote di 
mercato e le loro crisi, il mutamento 

I disegni 
ort'inttrte 

(timo Bosttrin 

istituzionale decisivo della grande 
guerra, la crisi di riconversione sino 
ali avvento della mano pubblica, ai-
traverso l'azione di supplenza che 
essa assolve rispetto a questa azien-

,da, trascinata in ciò dall'intervento 
nato in occasione della sistemazione 
seguita alla enti della Banca Italiana 
di sconto E il libro giunge in moda 
nuovo, dicevo, «Ile culture a alle stra­
tegie imprenditoriali e manageriali 
Duccio Bigazzi ricostruisce la nascita 
di un'Impresa tra propensione all'in­
novazione tecnica, vincoli della fi­
nanziarizzazione Inevitabile e neces­
siti delle sue funzioni, nella scelta 
consapevole dl perseguire una via 
della crescita tutta (ondata - ecco la 
•specificità Alfa Romeo» - sulla qua­
lità, l'affidabilità tecnica, la valorizza­
zione del prodotto, rivolto a un mer­
cato premiente, la professionalità e la 
tua eccezionalità tecnologica, (on­
dando «l'autorità» di un marchio de­
stinato ad affermarsi ne) mondo, 
Quali che siano, ecco il punto, le mu­
tazioni della tua ragione sociale e 1 
suoi orinonU di gruppo! 

Fondamentale in questo lavoro è 
^attenzione con cui Bigaat ncostrui-
,§ce le vicende del fondatore, Nicola:. 
Romeo, le tua ascendenze culturali e 
professionali. E londementale e il n-
tratto nuovo e inedito che ci dà di 
Ugo Olelti, non soltanto letterato e 
vale - tra 1 piccoli vati - dell'ltalietta 
che si prepara ad essere imperiale, 
ma anche industriale a finanziere al* 
tento, perché mediatore tra mondo 
dell'impresa e mondo della politica e 
della cultura. 

Questo libro costringe a uscire dal 
quotidiano e dal consueto, ci invita a 
cercare le radici di un'avventura in­
dustriale che ano a Ieri ha appassio­
nato e diviso 

Qui troviamo molte risposte al no­
stro Interrogarci sul volto che l'Italia 
industnale andava assumendo alle 
KM origini; In tutta la sua complessa 
multiformità 

Non si spaventi il lettore dinanzi 
alle 662 pagine! E un libro che si può 
leggere anche a brani, come taluni 
Itofl clastici E si può far questo per­
ché é pieno di sorprese, nate dalla 
sapiente metodologia dell autore Si 
pensi che anche la fotografia diventa 
strumento analitico, in bellissimi 
squarci di vita di fabbrica e di della-
volpiana «cntica del gusto» interpre­
tativa, con una finezza che e raro ri­
scontrare 

Leggiamo, dunque, il libro «rosa» 
di Duccio Bigazzi, ci aiuta a com­
prendere l'origine dell'avventura 
dell Alfa Romeo Ed è molto di più1 

I vestiti della pubblicità 
GIACOMO GHIDELU 

L a pubblicità diventa 
sempre più invaden 
te Come è stato 
scritto, «aumentano 

*™",*— gli investimenti ma 
aumentano anche gli articoli e i 
programmi televisivi dedicati al 
la pubblicità gli annunci di auto 
pubblicità delle agenzie, 1 pros 
simamente per campagne in 
uscita e le interviste agli addetti 
ai lavon» Una sorta di moitipli 
cazione della comunicazione 
che però difficilmente riesce a 
essere interessante perche quasi 
sempre confinata nei circuiti del 
la banalità Le eccezioni gli in 
contn che aprono vie alla nfles 
sione su uno del fenomeni del 
nostro tempo sono quindi ben 
venuti E benvenuto è il libro di 
Annamaria Testa «La parola im 
maginata» secondo volume del 
la collana «strumenti per scrive 

re e comunicare» della Pratiche 
Editrice una collana che - sia 
detto per inciso *- vai (orse la 
pena di seguire con attenzione 
visto il programma (una divulga­
zione dei meccanismi che stan 
dietro le vane (orme di comuni 
cazlone) e gli estui guadagnati 
dai primi volumi 

A prima vista il libro si presen 
ta come una serie di «lezioni» 
che una valente pubblicitaria -
Annamaria Testa lo è - offre a 
chi desideri intraprendere la 
professione di copywriter il 
punto di partenza è I agenzia 
che cosa è come è strutturata 
quali sono le figure professionali 
che vi operano e quali I modi in 
cui si svolge il lavoro quotidiano 
Dopo di che ci si addentra nella 
materia (la scrittura pubblicità 
ria) e partendo sempre da casi 
concreti si mostrano 1 vari modi 

In cui e possibile integrare la pa 
rola con I immagine («La parola 
immaginata») per dar vita a un 
annunci? pubblicitario Si esami­
nano le regole di queste mesco 
lanze e per farle ben compren 
dere se ne indicano efficaci tra 
sgressiom Gli esempi citati sono 
lutti firmati dall autrice e sono 
annunci che molti morderanno 
e è la Golia che -sfrizzola il velo 
penduto» la «Ritmo evoluzione 
della specie» la «Ciocon 
da/Ferrarelle» il «Perlana passa 
parola» e tanti altri quasi classici 
del nostro panorama pubblicità 
no tuitl analizzati nel loro co 
siruirsl tutti pazientemente e 
chiaramente smontati nei loro 
componenti Proprio per questo 
se dovessi Indicare una caratteri 
stica predominante di queste pa 
Bine direi che essa sta in una 
tenace esigenza di chiarezza so 

stenuta dal desiderio di aiutare il 
pubblico della pubblicità - reale 
destinarne dei volume - a capire 
che se un annuncio o un filmato 
annoiano o indispongono la 
Colpa non è della pubblicità tout 
court ma di chi ha realizzato 
quel messaggio di chi non ha 
saputo costruirlo tn modo con 
vincente e accattivante al tempo 
stesso di chi ha creduto che la 
miglior via fosse quella di una 
comunicazione autoritaria ncat 
tatoria o anche banalmente de 
scrittiva E per fornire un aiuto 
reale come si diceva Annama 
ria Testa insegna a «smontare» i 
messaggi in elementi costitutivi 
che vengono analizzati con sem 
plicità Una conclusione? 

A un certo punto del libro si 
dice «Prendete un profumo ma 
senile secco forte e amaro e 
mettetelo in un flacone esagona 

le di vetro nero con rinforzi do­
rati sugli spigoli e sopra scrive­
teci «Supenor» Oppure versate­
lo In un flacone cilindnco di ve­
tro satinato azzurrino e con un 
elegante corsivo scrivete -Man­
hattan» O ancora scegliete un 
flacone cubico e trasparente, 
sormontato da un tappo argen 
tato a forma di perfetta mezza 
sfera e aggiungete il nome «Dio 
nysus» O finalmente inventate 
un flacone ovoidale di plastica 
giallo acido e battezzatelo «Sa-
xophone» L odore resta lo stes­
so ma I profumi sono diventati 
quattro In altri termini gliaspet 
ti funzionali del prodotto sono 
passati In secondo piano e a 
emergere sono 1 messaggi che 
accompagnano i van profumi, 
ovvero gli aspetti simbolici e lin­
guistici del prodotto E ciò non 

Anoutuurbi T w b i 
«La parola immaginata» 

Pratiche Editnce 
Pagg 251, lire 25 000 

accade solo per prodotti appar 
tenenti al settore del largo con­
sumo si pensi alle automobili e 
ai computer, tanto per lare due 
banali esempi In realtà, come 
sosteneva Michele RIZZI nel suo 
ottimo «La pubblicità è una cosa 
sena» (per chi se lo fosse perso 
Speriing 4 Kupfer Editore, pp 
164 lire 19 500) oggi la pubbli­
cità non può più essere intesa 
come qualcosa che si aggiunge 
ai prodotti come un modo che 
aiuta a vendere il prodotta La 
pubblicità è diventata compo­
nente integrante del prodotto di 
quell oggetto che contempora 
neamente è funzione e linguag­
gio la pubblicità veste i prodotti 
con quei significati simbolici che 
poi il consumatore ncercherà 
per esprimersi o per nspecchiar-

Sessantotto 
Delusioni 
e altri amori 
L U I M PaMcrinl 
«Autoritratto di gruppo» 
Giunti 
Pagg. 231. lue 15 000 

—auitfi>Awc6 m a m m a — 

T ra il privato e II pubblico si dipana il 
percórso di questo autoritratto dl 
gruppo autoritratto perché l'autri­
ce parla anche, (orse soprattutto, 

mmmm di sé, Scrivendo del «sessantotto»; 
dt gruppo, perché il parlare di le li 

nutre di interviste selezionate ad alcuni dei 
protagonisti del Sessantotto II pnvato, vale a 
dire le vicende personali, di studio e dl lavoro, 
di famiglia * di afletti, dell autrice, si intreccia 
con il pubblico, vale a dire la vita di relazioni e 
di attività politiche, prima e più dl quelle prò-
femorali In qualche modo, anzi, |l privalo 
schiaccia il pubblico e finisce per relegarlo 
sullo sfondo. L impressione é curiata, poiché 
l'autrice, una nota e brava slorica, Ira le prima 
e le migliori studiose a praticare in Itali* il 
metodo dell* stona orale, sembra quali hitar-
rogai* te stessa,, estrarre dell* propria espe-
• inze e riflessioni quanto sia degno di rimane-

9 L'artificio narrativo é costruito intorno a se­
dute psicoanalliiche che ti protraggono per 
lutto il volume e attraverso le quali Luna Passe­
rini ripercorre con molti flashback! la tua In­
fanzia, i tuoi rapporti con i genitori, ma in 
particolare con le donne della sia lamlglla, 
con le amiche e le compagne di scuoia, con gli 
uomini della sua vita, talvolta questa esibizio­
ne di sentimenti e di comparlamenti, seppure 
filtrata dalla memoria, risulta persino «cerni­
va Talalira, sembra avere obiettivi dl natura 
essenzialmente terapeutica, quasi una cura, di­
re tutto per liberarsi di un passato, comprende­
re il presente, meglio preparare il futuro 

Poiché l'autoritratto é di gruppo, non é pos­
sibile sfuggire alla considerazione che anche il 
Sessantotto viene cosi psicoanalizzato Una 
buona dose di esibizione, anzi A esibizioni­
smo, un intreccio fra privato e pubblico eh* 
schiacciava il personale e obbligava II privato* 
sottomettersi al pubblico, un momento che ap­
pare luminoso per quasi tutti gli intervistali, ma 
lontano! un passato passato che pure ha lascia­
to tracce personali, affettive, politiche non tut­
te positive 

Come in politica anche nella «la privala il 
Sessantotto risulta un esperienza di lacerazio­
ne, una rottura secca giunta senza preparazio­
ne, una vera e propna irruzione, nella vita di 
una generazione, di alcuni componenti di una 
generazione iperpolmcizzata, una generazione 
che non ha probabilmente saputo riflettere a 
sufficienza (psicoanalizzarsi?) su quanto slava 
succedendo e producendo, Ne deriva una sor­
ta di impossibilità di essere (stati) autentici, di 
rimanere quali si voleva essere, di ridiventare 
se stessi senza dimenticare il passato ma ten­
ta riuscire ad msenrlo nel proprio percorro 
privato e pubblico 

A cavallo Ira un improbabile recupero di un 
clima, di una stagione, di un tempo ecceziona­
li e il difficile tentativo di innervare questa so­
cietà e la propna vita di quelle aspirazioni, di 
quei valori, di quell entusiasmo (anche se, non 
poche volte, quelle aspirazioni sembrano dav­
vero ingenue, quei valori non sono diversi da 
quelli classici che la sinistra ancora persegue, 
quell'entusiasmo appare forzato eccessivo, le­
gato ad un sussulto che non poteva, non sape­
va non voleva «istituzionalizzarsi») 

Un libro dl memone incompiuto per un mo­
vimento che per molti dei suoi aderenti e nma-
sto incompiuto un percorso analitico che non 
nesce a incrociare efficacemente il privato e II 
pubblico e che, alla fine, sembra propendere 
per un affermazione del pnvato, inteso come II 
prendere il sopravvento di una componente 
sull altra, I incapacità di trovare un equilibrio 
che nel Sessantotto era sempre stato favore­
vole al pubblico e che in molti ex-sessantottini 
e nella stessa autrice sembra oggi, fra delusioni 
e «malattie», rotto a favore del pnvato Proprio 
perché Luisa Passerini è consapevole di queste 
delusioni la narrazione della sua esperienza 
risulta convincente Ma ali autrice sembra 
sfuggire II problema dell intreccio Ira un entu­
siasmo che era anche il segnale e il prodotto 
dell ingresso di una generazione sulla scena 
socio politica del proprio Paese, e un riflusso 
che è anche II prodotto dell'incapacità dl quel­
la generazione di tenere alto e costante il suo 
Impegno dl prendere atto che l'-eroìsmo poli­
tico» risiede nella continuità del lavoro nella 
quotidianità dello sforzo Cosi si diventa prota­
gonisti, disegnando la propria parte e non, co­
me conclude I autrice dichiarandosi «da buo­
na compagnia di teatranti abbastanza dispo­
sti ad accogliere quel che verrà la prossima 
scrittura» 

l 'Uni tà 

Mercoledì 
13 luglio 1988 15 


